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09.30�-�10.00

10.00�-�10.15

10.15�-�11.00

11.00�-�11.30
11.30�-�12.00
12.00�-�12.20
12.20�-�12.40
12.40�-�13.00

13.00�-�14.00

14.00�-�14.20
14.20�-�14.40
14.40�-�15.00
15.00�-�15.20
15.20�-�16.00
16.00�-�16.45

16.45

Iscrizione�dei�partecipanti

Apertura�dei�lavori

Lezione�introduttiva�-�Le�strutture�delle�Cure�Intermedie�nella�rete�del�Sistema�Sociosanitario

Moderatore:

Lo�stato�dell'arte�in�Italia
Il�contesto�normativo
Il�ruolo�del�MMG
Il�ruolo�dell'Infermiere
Strategie�preventive�e�vaccinali�nelle�Cure�Intermedie

Pausa

L'Unità�di�Cure�Intermedie�dell'AO�Città�della�Salute�di�Torino
Lo�STAR�-�Servizio�Territoriale�di�Assistenza�Residenziale�dell'ATS�di�Brescia
Le�Cure�Intermedie�del�Veneto�nell'area�delle�cure�palliative
Gli�Ospedali�di�Comunità�nelle�Case�della�Salute�dell'Emilia�Romagna
Relazione�conclusiva�-�Le�Cure�Intermedie�del�futuro:�criticità�e�prospettive
Discussione�e�conclusioni

Verifica�ECM

1ª�Sessione�-�Le�Cure�Intermedie�in�una�visione�di�Sanità�Pubblica
F.�Lonati

2ª�Sessione�-�Presentazione�di�esperienze�di�Cure�Intermedie
Moderatore: M.�Morini
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L'attuale contesto demografico ed epidemiologico richiede alla Sanità Pubblica di ripensare le strategie

organizzative al fine di affrontare i bisogni sanitari e assistenziali della popolazione: la cronicità e la

fragilità, nelle fasi di riacutizzazione o scompenso, richiedono un livello di assistenza “intermedio”, non

tecnologico come l'ospedale, ma più “protetto” del domicilio.

Il concetto di Cure Intermedie nasce nel mondo anglosassone all'inizio degli anni 2000, e trova

attualmente in Italia applicazioni molto diversificate nelle varie Regioni.

Il workshop si propone di approfondire l'attuale stato dell'arte, a livello nazionale, circa questa unità

d'offerta fondamentale per garantire la presa in carico continuativa del cronico/fragile, di condividere le

esperienze e di proporre una sintesi per riflettere circa un approccio comune per gli sviluppi futuri.
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